L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI
CONSTATATO che in attuazione alle norme ed ai principi costituzionali, la Regione nel quadro della sicurezza sociale, ha istituito un sistema di servizi socio-assistenziali finalizzati a garantire ai cittadini che ne hanno titolo, interventi adeguati alle esigenze della persona;

CHE con interventi di politica sociale la regione si prefigge di garantire i diritti sociali di cittadinanza, integrando in una rete di protezione sociale le risorse pubbliche e private, effettive e potenziali della comunità.

CHE alla luce di quanto espresso nel Capo III  della legge quadro 328/2000 che fornisce le disposizioni per la realizzazione di particolari interventi di integrazione e sostegno sociale ed in particolare l’art. 14 – Progetti individuali per le persone disabili - il comma 2 recita ”Nell’ambito delle risorse disponibili……..il progetto individuale comprende….i servizi alla persona a cui provvede il comune in forma  diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero e all’integrazione sociale , nonché le misure economiche necessarie per il superamento di povertà, emarginazione ed esclusione sociale….”;
CONSIDERATO che il Comune di Longi è sprovvisto di un “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI IN FAVORE DEI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI”; 
VISTO l’art. 11 del vigente statuto comunale che attribuisce al Consiglio Comunale la definizione e l’adozione dei regolamenti.
VISTO che con deliberazione di G.m n. 103 del 28/07/2009, resa immediatamente esecutiva, è stato approvato lo schema del “Regolamento comunale per l’organizzazione dei servizi in favore dei soggetti diversamente abili”
VISTO l’ordinamento EE.LL. vigente in Sicilia;
VISTE le leggi regionali nn. 68/81, 16/86 e 33/91; 
VISTE le leggi n. 104/92 e n. 328/2000;

RITENUTO, pertanto, approvare il predetto regolamento, costituito da n. 23 articoli, che si allega sub “A” per farne parte integrante e sostanziale;

Per i motivi espressi in narrativa

PROPONE
1. Di  approvare il “REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI IN FAVORE DEI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI” costituito da n. 23 articoli, che si allega sub “A” per farne parte integrante e sostanziale;

